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I militari 
smobilitano 
dopo lo stop 
alla parata 
*fl Mentre i mliitan smonta­
no le tribune che avevano ap­
pena Finito di allestire in via dei 
Fori Imperiali, continua a ri­
scuotere successo la decisio­
ne, voluta da ScaUaro di non 
tenere la parata militare per fe­
steggiare il 2 giugno Il ministro 
della difesa Rognoni ha con­
fermato che l'annullamento è 
stato deciso dal governo su in­
vito del presidente della Re­
pubblica. Ien il capogruppo 
capitolino del Pds Renato Ni-
colinl, dando un giudizio posi­
tivo sulla decisione, ha perù 
criticato il fatto che non sia sta­
to il Presidente del consiglio 
Andreotti a rispondere alle 
proteste La nota diffusa ien da 
Nicolini si aggiunge alle voci di 
associazioni antimilitariste, pa­
cifiste e ambientaliste che si 
«ano espresse a gran voce 
contro il ritorno della parata. 

•Apprendo con grande sod­
disfazione che la parata con 
cui si voleva celebrare il 2 giu­
gno non si farà - ha detto Ni-
colini - A parte la considera­
zione di principio, che è discu­
tibile abbinare la nascita della 
Repubblica ad esibizioni di 
forza militare, la guerra feroce 
e sanguinosa in corso nell'ex 
Jugoslavia e 1 emergenza eco­
nomica del nostro,, paese 
avrebbe reso la parata un'offe­
sa per la coscienza democrati­
ca e civile della città» ' 

«Peccato che questa positiva 
decisione - ha affermato il ca­
pogruppo del Pds - non sia 
stata assunta né dal presidente 
del consiglio, nonostante le 
numerose interrogazioni che 
lo sollecitavano anche nella 
sua qualità di ministro dei beni 
culturali, né dal sindaco di Ro­
ma. Carraio e Andreotti hanno 
preferito subire l'iniziativa che 
sembra sia venuta dal Quirina­
le- La decisione di tornare ad 
organizzare la parata del 2 giu­
gno era stata presa dalle auto­
ma militari dopo che, l'anno 
scorso, il presidente Cossiga 
aveva preso posizione in tal 
senso Oltre alle motivazioni 
pacifiste la sfilata ai Fon è stata 
sempre contrastata per motivi 
ambientali, in quanto il pas­
saggio dei mezzi militar negli 
anni passati ha provocato dan­
ni al patrimonio archeologico 
e monumentale della zona 

Prosegue l'inchiesta sugli immobili 
di proprietà pubblica 
ceduti dagli assessori al patrimonio 
senza nessuna regola a privati 

Il sostituto procuratore De Ficchy 
indaga sugli ultimi cinque anni 
Sfratti clamorosi e espropri 
per dare gli appartamenti a «amici» 

flGED 

Il pastìccio delle «case facili» 
Sequestrate le carte delle preassegnazioni comunali 
Appartamenti espropriati «per ragioni pubbliche» e 
poi assegnati a privati eccellenti, associazioni cultu­
rali sfrattate per fare posto a senatori L'inchiesta 
sulle case del Comune va avanti e, ancora, saltano 
fuon stranezze Adesso il giudice ha chiesto al Co­
mune le pratiche comprese fra ti 1987 e oggi E, per 
alcuni aspetti, questa indagine si intreccia con quel­
le sugli ebusi a Villa Pamphili e a Villa Flora. 

CLAUDIA ARLOTTI 

sciare Iiben questi alloggi si­
gnifica rischiare occupazioni 
abusive» 

Le stranezze, pero, restano 
tante 11 pnmo marzo scorso, 
/ Unità ha pubblicato l'elenco 
dei «pre-assegnatan» 1990-
1991 È, tra questi, sono molti 
commercianti, un manipolo di 
sfrattati e tanti parlamentan, 
giornalisti, politici, persino di­
pendenti comunali Che han­

no ottenuto case ad equo ca­
none in zone centralissime 
della citta 

SI indaga, perciò,, anche su 
ungoli casi Come quello dei 
due appartamenti in via Fer­
mo, 6 II Comune tempo fa. li 
espropriò «per ragioni pubbli­
che» Invece recentemente, 
questi alloggi sono stati pre-as­
segnati a Carlo Ranaldi, socia­
lista Le vecchie propnetane 

hanno perciò mandato un 
esposto alla magistratura, co­
me mai la nostra casa è stata 
espropriata se adesso il Co­
mune la concede a un privato? 

Poi. C è il palazzo in via del 
Velabro 9 Una volta, qui, era­
no 5 associazioni, che sono 
state, una dopo l'altra, sfratta­
te Tra queste, l'associazione 
culturale Arco di Ciano i suoi > 
locali sono andati a una certa 

I H Pacchi di documenti, fa­
scicoli vecchi di anni l'inchie­
sta sulle case comunali va 
avanti e le carte conservate nei 
cassetti dell'assessorato al Pa­
trimonio prendono il volo, fini­
scono a centinaia sulla scriva­
nia del giudice Luigi De Fic­
chy, titolare dell'inchiesta, po­
chi giorni fa ha chiesto di vede­
re tutte le pratiche relative alle 
case assegnate dal Comune fra 
il 1987 a oggi Cosi, i carabinie­
ri si sono presentati negli uffici 
dell'assessorato, per mirare le 
carte Come fecero qualche 
mese fa, quando esaminarono 
il materiate relativo alle «pre­
assegnazioni» 

Vuole capire, il giudice 
quali cnten sono stati seguiti 
dagli assessori (pnma il oc An­
tonio Gerace, poi 11 psi Gerar­
do Labellarte) nel concedere 
in affitto gli immobili del Co­

mune E vuole sapere se tra i 
benificiati, sono compresi pre-
assegnatan 

Il nodo dell'inchiesta, del re­
sto, è proprio questo, il mecca­
nismo della «pie-assegnazio-
ne» Le case, cioè, vengono 
consegnate senza un bando e 
nessuna commissione valuta 
se gli -assegnatari» abbiano il 
diritto di ricevere questi allog­
gi Pre-assegnazione», cioè co­
mincio a darti 1 locali, poi pian 
piano sistemiamo gli aspetti 
formali II grado di discrezio­
nalità, perciò, è elevatissimo 
«Però io ho un cnteno 1 ho sta­
bilito» npete 1 assessore Gerar­
do Labellarte, «queste case 
adesso vengono date solo a 
personalità della cultura gente 
di spicco Certo, manca anco­
ra I'approva7ione del consiglio 
comunale ma almeno un limi­
te è stato posto Tra I altro, !a-
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200 metri in Prati al direttore del Teatro di Roma 

Anche Carriglio 
tra i fortunati inquilini 
«1 lavatrice Rex. 2 divani bianchi in pelle 1 tavolo 
antico restaurato..» il Comune ha arredato comple­
tamente l'appartamento che era stato assegnato 
(gratis) all'ex segretario comunale Giuseppe Bo­
sco. Lui è da poco in pensione e il 28 aprile ha ri­
consegnato casa e mobili al Campidoglio. L'indo­
mani, l'appartamento è stato immediatamente as­
segnato a un nuovo inquilino: Pietro Carriglio. 

**• Una casa per Pietro Carri­
glio direttore del teatro di Ro­
ma L'ha avuta, anche lui, dal 
Comune assessorato al Dema­
nio e patrimonio Una splendi­
da casa, ad equo canone, in 
piazza della Libertà numero 
13. intemo 9 Forse si arrabbie-
rà il prefetto che a febbraio 
aveva ordinato «Gli alloggi del 
Comune che si liberano vanno 
destinati solo agli sfrattati» Ma 

questa pre-assegnazione meriW, 
la di essere segnalata anche -
per altre ragioni 

Pnmo, la casa è stata asse­
gnata nel giro di ventiquattro 
ore la domanda di Carriglio, 
direttore di area de, porta infat­
ti la data del 28 apnle mentre 
l'atto di consegna viene firma­
to 1 indomani, il 29 Questo ap­
partamento, inoltre, ha una 
stona stranissima 

Si tratta di circa 250 metri 
quadrati (otto vani con cuci­
na, doppi servizi, ripostiglio e 
terrazzo) Ci ha abitato fino al 
28 aprile scorso, Giuseppe Bo­
sco, segretario comunale da 
poco andato in pensione 

Giuseppe Bosco ottenne 
questo appartamento nel mar­
zo del 1990, in comodato, cioè 
gratis Lo decise la giunta co­
munale, durante una riunione 
cui partecipò anche lui, il sc-
gretano (nel verbale della se­
duta, però, si precisa che la­
sciò la sala al momento della 
firma) Il Comune, era scntto 
nel documento, si assumeva 
l impegno di eseguire eventua­
li lavori di restauro e di manu­
tenzione straordinaria. Degli 
interventi ordinari, cosi, avreb­
be dovuto occuparsi l'inquili­
no Invece, è saltato fuon che il 
Comune ha speso decine di 

milioni per arredare questi 
250 metn quadrati C'è un 
elenco degli acquisti efettuati 
dal Campidoglio Eccone una 
parte «1 lavatnee Rex 1 lava­
stoviglie Rex 1 aspirapolvere 
Miele con super-spazzole 1 fri­
gorifero» 

Ancora «1 scrivania in noce 
2 mobili 1 tavolo e consolle 
nero opaco 1 sedia pieghevo­
le nera cuoio e metallo 4 se­
die» 1 appendiabiti 1 lampa­
da da tavolo 2 divani in pelle 

bianca 1 divano a due posti I 
televisore 1 videoregistrato­
re » 

II Comune ha pensato a tut­
to, anche alle tende Si legge 
«9 binari per tende 8 bacchet­
te ottonate con tendine a ve­
tro» Non mancano i tappeti 
(ce ne sono tre di grandi di­
mensioni) E c'è anche un «ta­
volo antico restaurato» '•'•• 

Giuseppe Bosco è andato in 
pensione da poco E, cosi, il 28 

Lega della solidarietà, che sul-
I elenco del telefono non esi­
ste Chi c'è dietro? «Il senatore 
socialista Gennaro Acquaviva» 
sospira Vincenzo t Papadia 
presidente dell Arco di Giano, 
«lo ha ammesso lui stesso di­
cendomi "in fondo siamo 
un associazione di beneficen­
za "» Una cunosita. 1 Arco di 
Giano, oltre alla sede ha perso 
metà dei suoi mobili compre­
so un pianoforte sono rimasti 
in via del Velabro, perché il 
Comune ha messo i sigilli sui 
locali a tempi da record 

L'inchiesta sulle pre-asse­
gnazioni, a questo punto s in­
treccia con le indagini sugli 
abusi commessi da alcuni «in­
quilini» Qualche mese fa, in­
fatti, sono stati messi i sigilli al­
l'ex Fienile (di Villa Pamphili), 
che era stato pre-assegnato a 
due privati (Perugia/De Cnsto-
foro, dice 1 elenco dell'asses­
sorato) E, loro, senza avere i 
permessi, avevano cominciato 
i lavori per apnre un bar, den­
tro il parco Pochi giorni fa 
inoltre, è stato disposto il se­
questro degli impianti sportivi, 
che 1 Aics (area psi) negli an­
ni aveva raddoppiato Lo stes­
so è accaduto a Villa Flora An­
che qui si tratta di rapporti di 
locazione, con il Comune, mai 
regolarizzati 

Il palazzo di piazza della Libertà, 
dove c'è la nuova abitazione del 
direttore del Teatro di Roma. In 
alto a sinistra Pietro Carriglio 

aprile scorso ha riconsegnato 
al Comune la casa Va detto 
che non ha portato via neppu­
re una spillo, dei mobili com­
prati dal Campidoglio E, anzi, 
l'ex segretario comunale ha 
fatto dono alla quinta nparti-
zione di una cassaforte, che 
aveva fatto montare a sue spe­
se nella camera da Ietto s 

Dove finiranno lampade e 
tappeti, ora chu Giuseppe Bo­
sco se n'è andato? U riprende­
rà il Comune, perche Pietro 
Carnglio ha espresso il deside-
no, legittimo, di arredarsi la ca­
sa come più gli piace * -

La rapidità della preasse­
gnazione? «Per evitare occupa­
zioni abusive», dice l'assessore 
Labellarte, «d altra parte l'at­
tuale segretario comunale ci 
ha fatto sapere di non essere 
interessato a questo allog­
gio » - OCA 

Tutti ne parlano, sindacati in «preallarme», i 3000 dipendenti interessati borbottano e digeriscono a malavoglia lo spostamento 
Il nuovo complesso, a Grotta Perfetta, ospiterà l'ufficio al Piano regolatore, le ripartizioni XVI, XV, XIV e la circoscrizione XI "' 

E mezzo Campidoglio traslocherà sull'Ardeatina 
Metà Campidoglio sta per traslocare a Grottaperfet-
ta, nelle tom vetro-cemento di via Mosca. A giugno 
si trafenscono gli uffici espropn e piano regolatore, 
FXI circoscrizione. Poi le ripartizioni XIV, XV, XVI, 
forse anche l'XI Tutto in una zona senza bus e con 
strade strette. In locali più piccoli e con affitti esosi. 
Protestano gli abitanti. E la Cgil parla di «speculazio­
ne in barba allo Sdo». 

RACHKLB OONNKLU 

Ufo v »X «V i"^X *\«> », 

**• Prima il ministero della 
sanità alla Magliana, poi le Fi­
nanze a Tor Pagnotta e le Po­
ste al Tiburtlno Ed ecco la 
prossima pietra del «contro-
Sdo» il trasferimento di quasi 
metà Campidoglio a Grotta-
perfetta. È il nuovo «affare» Un 
grande complesso vetro-ce­
mento con sei toni, dove a par­
tire dalla fine di giugno do­
vrebbero trasferirsi la maggior 
parte degli uffici tecnici delCo-
mune 

L'operazione Grottaperfetta 
andrà per fasi Prima l'ufficio 
espropri e l'ufficio plano rego­
latore, poi seguirà l'undicesi-
ma circoscrizione A questi do­
vranno aggiungersi la XVI ri­
partizione all'edilizia econo­
mica e popolare, la XV all'edi­
lizia privata, forse lo stesso uffi­
cio Sdo Ma sono in predicato 
anche la XIV al traffico, gli uffi­
ci speciali al risanamento bor­
gate, alla metropolitana, sport 

e turismo, formazione profes­
sionale e probabilmente an­
che IX ripartizione, quella alle 
scuole una massa di dipen­
denti comunali (si parìa di ol­
tre tremila persone ma potreb­
bero anche essere molte di 
più vista la vaghezza dei confi­
ni dell'operazione), per un ba­
cino d'utenza enorme LV cir­
coscrizione copre una popola­
zione di 180 mila abitanti, 
mentre i soli uffici all'edilizia 
privata sfornano ogni anno ol­
tre ventimila certificati C è da 
considerare inoltre che una 
delle sei tom è già occupata 
dall'Amnu, con 1 relativi utenti 
E tutto questo dovrebbe trova­
re posto in una zona fuori ma­
no, ancora non servita dai tra­
sporti pubblici, priva di par­
cheggi a raso e con una viabili­
tà che è poco definire «preisto­
rica- Le uniche strade d'acces­
so al «fortino» vetro-cemento, 
infatti, sono via Ardeatina e via 
di Grottaperfetta Due strade I nuovi uffici di via Mosca 

strette e che non è neanche 
possibilie allargare visto che 
via Ardeatina confina con il 
parco dell Appia antica e via di 
Grottaperfetta è stata costruita 
a ridosso dei palazzi Si parla 
di una -catastrofe della viabili­
tà» A protestare sono gli abi­
tanti delle case intomo molti 
dei quali hanno acquistato at­
traverso le cooperative del * 
consorzio «Rinnovamento» 
Anche perchè la zona è già so­
vraccarica di auto, da quando, 
pochi mesi fa, è stato inaugu­
rato il più grande ipermecato 
della capitale - «I granai» -
proprio davanti alle sei torri 
ancora quasi tutte vuote 

Non è e è stupirsi, dunque, 
se i lavoratori del Comune 
hanno dissotterrato l'ascia di 
guerra Nel complesso di via 
Mosca proprio non vogliono 
andare ieri si è svolta una riu­
nione dei delegati sindacali e 
si sono iniziate a raccogliere le 
firme Contro il trasloco degli 
uffici si sarebbero già dichiara­
ti l'80 per cento dei dipendenti 
degli uffici tecnici «E una spe­
culazione bella e buona - dice 
Sergio Leoni della Cgil - e non 
solo perchè si fa polpette della 
filosofia del sistema direziona­
le orientale dopo averci inve­
stito per anni fondi e risorse 
umane Ma anche perchè in 
questa operazione non vengo­
no affatto migliorate le condi­
zioni di lavoro degli uffici» 
L ufficio espropri neilocali do­
ve è stato finora, in via Petro-

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBII " gas 

AVVISO AGLI UTENTI 

Il Sindacato CISAL/FAILE ha prodamato uno sciopero 
del personale dell'A.C.EA., della durata di due ore, 
nella giornata del 1° giugno 1002. 
Gli orari di inizio dell'astensione dal lavoro sono i 
seguenti: 
- «attori operativi: dalle ore 7 alle ora 0 
- personale dagli uffici: dalle ora 7,45 alle ora 9,45 
- turnisti e semlturnlstl: le prime due ore di ogni turno 
1/A.C.E.A. rende noto che, anche per la breve durata 
dell'astensione del lavoro, verrà assicurata l'erogazio­
ne dei seguenti servizi: distribuzione energia elettrica 
ed acqua, sollevamento e depurazione acque reflue, 
potabilizzazione -
Saranno parimenti assicurati I servizi di emergenza e 
quelli tofofonici di segnalazione dei guasti e degli stati 
di pericolo. _^ 

selli ha a disposizione circa 
800 metn quadri In via Mosca 
ne avrà solo 400, la metà L uf­
ficio piano regolatore è attual­
mente ospitato in uno stabile ' 
di via della Civiltà e del Lavoro " 
all'Eur U paga un canone 
d'affitto di poco più di un mi­
liardo 1 anno A Grottaperfetta, 
per uno stesso spazio, pagherà 
due miliardi e mezzo E non 
basta Non è ancora chiaro se 
la società «ler srl» Iniziative 
edilizie residenziali, sia prò-
pnetaria anche dei terreni In J 

caso contrario potrebbe saltar 
fuon una seconda società a 
battere cassa e l'affitto lievite­
rebbe ancora 

Leoni sottolinea poi la stra­
na tempestività della decisione 
del trasferimento presa dalla 
giunta comunale Dal momen­
to in cui la società ler ha for­
mulato l'offerta dicendo di * 
aver saputo dal giornali della 
necessità di locati del Campi­
doglio, al momento della deli­
bera di giunta, non sono pas­
sati più di cinque giorni E allo­
ra, nell ottobre dell'anno scor­
so la «ler srl» aveva anche rice­
vuto risposta affermativa dal 
Comune per un futuro acqui­
sto delle tom di Grottaperfetta. 
Le avrebbe cedute attraverso 
una «pennuta» con un altro 
stabile, per un valore di 40 mi- ' 
llardi La vendita fu stralciata 
dalla commissione incaricata 
grazie alla mobilitazione del 
Pds In consiglio 

MILANO Viale Fulvo Testi 69 - Tel. 02*423557 • 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 -
Informazioni: - ~ -« •• • v 
pressoio librerie Fettine!»eie FederazionidelPDS 

A WISO TESSERAMENTO PDS 

Il prossimo rilevamento deirandamen-
to del tesseramento a Roma ò fissato 
per giovedì 4 giugno, pertanto tutte le 
sezioni debbono consegnare in Fede­
razione, entro mercoledì 3 giugno, i 
cartellini '92 delle tessere fatte. 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Sezione Cassia _ 

Via Salgano, 15 (ang. Lucio Cassio) • Tel 33268298 

Martedì 2 giugno - ore 18 

A S S E M B L E A con 

C A R L O L E O N I su 

CONTRO LA POLITICA MAFIOSA 
PER LA DEMOCRAZIA 

Introduce 
Luigi DE JACO 
segretario Sez. Cassia <• . ,-

CUBA, . . 
FRONTERAS DE SuEftos 

2 9 / 3 0 MAGGIO 1992 

Festa di tesseramento 
dell'Associazione Romana di Amicizia 

Italia - Cuba 

presso il Centro Sociale "Puccini" 
Via Baldassarre Orerò, 34 

Oggi sabato a partire dalle ore 18 •" 
con dibattiti, interviste video, 

diapositive e foto, cucina e bevande tipiche 
e tanta musica con > 

gli ASHANTI, EROKO e i CARIBE 

Ingresso a sottoscrizione 
con estrazione di un viaggio a Cuba 

«NON PER FAVORE. 
MA PER DIRITTO» 

I centri del PDS per la difesa dei dritti a disposizione dei oitta-
dnlsono 
- Centro "NON PER FAVORE MA PER DIRITTO* della I 

Ore è aperto lutti i mercoledì • venerai dalle 17,30 a l * 
18,30 presso I locali della sez PDS Testacelo, via Nioota 
Zabagfia 22, tei 5746250 

- Centro 'NON PER FAVORE MA PER DIRITTO- «Ma IV 
Ciro e aperto tutti i marna/ e venerdì dalie 17 ade 20 pres­
so i locali della sez PDS Tu fello, via Capraia 72, tei 
8184767 

-Cenlro 'NON PER FAVORE MA PER DIRITTO' data IX 
Ciro è aporto tutti Ujnedl e mereoledì dalle 17.30 alle 19,30 
presso i locali della sez Alberone, via Appia Nuova 361, Hi. 
eseor HI 7886854 

- CenJro 'NON PER FAVORE MA PER DIRITTO' òela X 
Ciro, e aperto tutti i lunedi e mereoledì dal* 17 aU* 10,30 
presso Hocall dalla sez. Cinecittà, via Havto Saloon* 179, 
tot e seor M 768793 

-Centro *NON PER FAVORE MA PER DIRITTO' dada Xtl 
Ciro, e aperto tutti I martedì dalle 16 ali* 19 • rutti I giovedì 
dalle 10 alle 12 presso i locai della sez Laurentino 38. via 
IgnazioSilone38(1'ponte),M eseor HI 5002519 

-Centro 'NON PER MVORE MA PER DIRITTO- della XIII 
Ciro è aperto tutti i/narteo? e ofoMKff detto 17 a l * 19 crasso 
I locai della sax. Ostia Centro. Pjtza date Stazione vecchia 
11, tei 5623706-6651843 

- Cenlro -NON PER FAVORE MA PER DIRITTO* dada XVII 
Ciro, e aperto tutti i lunedi dal* 18 ali* 20 presso I locali 
detlasez Mazzini, Vie Mazzini 85, tei. 3252676. «tutti lo/ò-
ved) daHo 18 alle 20 presso I locali data sez Trionfato, via 
P «annone 5, tei 3701604. 

- Cenlro "NON PER FAVORE MA PER DIRITTO* ( M i XIX 
Oro e aperto tutti I mereoledì dato 17,30 a l * 20 presso l 
locali della sez Montomario, via Alessandro Avo! 6, Hi. • 
segr tei 3375371 

Federazione romana POS 
Coord Cittadino Centri 

•NON PER FAVORE MA PER DIRITTO-


